
CNR-IRPI 
 Sezione di Firenze 

 
 

*Rapporto sul progetto di Laboratorio Esterno  
da realizzare presso CNR-IRPI, 

CNR -area della ricerca di Firenze 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Compilata a cura del Dott.  Lorenzo Borselli (RUOS – sezione IRPI di Firenze).  

Sesto Fiorentino 12 novembre 2009 

 

INDICE 
 



2 

 

Premessa 
 
Evoluzione della iniziativa e progetto preliminare 
 
Alcune proposte e idee per l’utilizzo del laboratorio esterno.   
 
Appendice :  

 copia documenti ufficiali CNR  

 Storia del laboratorio erosione presso la Unità di Firenze “pedologia applicata” 

 Sintesi Progetto preliminare  

 Copia lettere di appoggio alla iniziativa da parte di istituzioni e ricercatori, 
stranieri  e italiani  
 
 



3 

 

 

Premessa 
 

Il presente documento ha lo scopo di informare Il Direttore del CNR-IRPI, i membri del Consiglio 
Scientifico, i RUOS delle Sezioni dell’Istituto relativamente alla situazione attuale del progetto di 
costruzione di un laboratorio esterno presso la sede CNR-IRPI di Firenze. 

Il documento ha lo scopo di informare anche  delle necessità, e del lungo iter, che hanno portato 
allo stanziamento di fondi da parte del CNR per la costruzione del laboratorio. Vengono infine 
presentate alcune proposte per un futuro utilizzo del laboratorio a beneficio del CNR-IRPI nel suo 
insieme. Ci auguriamo che le proposte  possano costituire un utile spunto di discussione,  premessa a 
future iniziative relative a questo progetto. 
 
Per la Sezione IRPI di Firenze,  
Dott. Lorenzo Borselli,  RUOS 
Sesto Fiorentino 12 novembre 2009 
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Evoluzione della iniziativa e progetto preliminare 
 
Successivamente allo spostamento del gruppo di Ricerca IRPI di Firenze dalla sede originaria all’area 
della Ricerca CNR di Sesto Fiorentino nel novembre 2006, si sono venute a creare una serie di 
difficoltà nella fruizione dei laboratori per lo studio del suolo e per l’attività sperimentale  su erosione 
del suolo ubicati nella vecchia sede di Piazzale delle Cascine 15 di Firenze. Infatti nella nuova sede di 
Sesto Fiorentino non erano disponibili né laboratori, né spazi per poter trasferire le attrezzature  e  
svolgere la consueta attività sperimentale. Inoltre le nuove norme sulla sicurezza entrate in vigore in 
quegli anni hanno messo nella pressoché totale impossibilità di utilizzare spazi e alcune attrezzature 
presenti nel vecchio laboratorio.  La Sezione di Firenze si è trovata quindi da subito a scontrarsi con 
una serie rilevante di difficoltà già nello svolgere la attività scientifica programmata in  progetti in 
corso (BABI, DESIRE, RECONDESIl Dr. Dino Torri all’epoca RUOS della sezione di Firenze si è da subito 
adoperato presso la direzione dell’Irpi e presso la direzione centrale per tentare di risolvere questi 
problemi. Tali sforzi si sono protratti tutto il 2007   e sono culminati con una richiesta ufficiale del 
direttore dell’IRPI (marzo 2007), accompagnata da una dettagliata documentazione, inviata da Torri 
(luglio 2007), comprese numerose lettere di appoggio prodotte da ricercatori e enti di ricerca 
internazionali (allegate in appendice), inviate alla Direzione Centrale Supporto alla Programmazione  
e alle Infrastrutture. Nel marzo 2008 tale Direzione ha dato parere positivo a fornire risorse per la 
costruzione di un laboratorio negli spazi esterni di pertinenza dell’area CNR di Firenze, disponendo  
una variazione di bilancio di €250.000 per la realizzazione dell’opera e la risoluzione dei problemi 
venutisi a creare con il trasferimento della sede della sezione Firenze. Contabilmente queste risorse  
furono assegnate al CNR-IVALSA, essendo questi titolare di altri lavori di costruzione 
precedentemente assegnati nello stesso lotto. Questa cifra è sempre stata ed è nelle disponibilità 
esclusive del CNR-IRPI. Una parte di questa cifra (circa €28.000) è già stata utilizzata per l’acquisto di 
un prefabbricato e di un container adibiti rispettivamente a laboratorio esterno temporaneo e 
deposito, l’acquisto di attrezzatura  da laboratorio, di 1 condizionatore, il trasloco della attrezzatura 
del vecchio laboratorio. La rimanente cifra di €222.000 è attualmente accantonata per la costruzione 
della struttura del laboratorio esterno definitivo. Il progetto preliminare e il preventivo (vedasi 
allegato in appendice) prevedono la costruzione di un laboratorio con una superficie coperta di circa 
160 m2 costituito da una torre attrezzata per simulatore di pioggia, vano laboratorio di analisi chimico 
fisiche dei suoli, area attrezzata per canalette e esperimenti con flussi concentrati, area stoccaggio 
terreni e locale tecnico pompe e deposito/raccolta acqua. 
Il progetto è attualmente in una fase di stand-by. Le risorse finanziarie sono accantonate in attesa 
della riunione per la stesura del progetto definitivo. È quindi presumibile che, una volta presentato e 
approvato il progetto definitivo, nel corso di 12 mesi al massimo vengano iniziati i lavori e essendo la 
struttura prevalentemente in legno nel corso del 2012 (a essere pessimisti) la struttura potrà essere 
terminata e consegnata.  
Il laboratorio di erosione del suolo della sezione di Firenze ha una lunga storia iniziata nei primi anni 
80. L’impegno prodigato dai molti ricercatori, dottorandi, borsisti, assegnisti ha permesso, 
nonostante la costante scarsità di mezzi, di ottenere molti risultati che hanno avuto un oggettivo 
riconoscimento scientifico nazionale ed internazionale (vedasi “Breve storia del laboratorio di 
erosione del suolo” in appendice). La realizzazione del laboratorio di Sesto consente un notevole 
passo avanti nella capacità sperimentale nel campo dell’erosione e della fisica del suolo, aprendo nel 
contempo la possibilità di ampliare i possibili campi di applicazione.   
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Alcune proposte e idee per l’utilizzo del laboratorio esterno 
 
Potenziali vantaggi per l’IRPI 
Una struttura come quella proposta è una potenziale risorsa per lRPI.  Un un quadro di rilancio del 
nostro Istituto, questa struttura può giocare un  ruolo importante, fornendo un laboratorio, fruibile 
da tutti i ricercatori dell’IRPI, per progetti che necessitino di un supporto sperimentale per la idrologia 
la geomorfologia sperimentale, la geotecnica, la idrogeologia, le scienze del suolo applicate. Tale 
laboratorio potrebbe costituire uno strumento in più per poter sviluppare quella ricerca di base che 
in un futuro prossimo potrebbe, altrimenti, venire a mancare per sviluppare  anche nuova  ricerca 
applicata. Difficilmente senza innovazione si possono trovare fondi e progetti. 
 
Potenziali problemi  
I principali problemi per la realizzazione dui questo progetto possono derivare da:  

 mancanza di fondi per completare l’allestimento delle strumentazioni interne 

 mancanza di progetti per giustificare il suo utilizzo 

 mancanza di personale per la gestione e o l’utilizzo 

 difficoltà di gestione della struttura (dal punto di vista economico, sicurezza etc.)  

 scarso capacità di attrazione di interesse scientifico 

 …..  
Per evitare il che il laboratorio diventi una sorta di “cattedrale del deserto”, cosa che sicuramente 
danneggerebbe tutto l’IRPI, è necessaria una strategia per minimizzare questi potenziali problemi. 
 
Possibili strategie da adottare 
Se originariamente questo laboratorio era stato pensato come un laboratorio per attività 
sperimentale sulla erosione del suolo, sarebbe in realtà sicuramente vantaggioso ripensare a questa 
impostazione. Una possibile idea è quello di pensare alla struttura come “Laboratorio Geoambientale 
e Rischio Idrogeologico” in modo da non limitare il suo uso e indirizzo verso un unico ambito 
disciplinare (erosione del suolo) ma abbracciare tutti quelli attuali dell’IRPI.  
La apertura a altri istituti CNR (in primis a quelli dell’area di Firenze) è un’altra possibile strategia per 
ridurre i potenziali problemi e dare maggiori chance  alla iniziativa. 
A questo proposito, ci sono state già alcune manifestazioni di interesse, fra le quali quella  del 
Direttore del CNR-IVALSA  per approfondire lo studio della la resistenza meccanica delle radici delle 
diverse specie legnose da utilizzare per impieghi di conservazione e difesa del suolo. Coinvolgere altri 
istituti fa aumentare la multidisciplinarietà delle nostre ricerche e, nei fatti, permette di utilizzare 
strumentazioni in uso a altri istituti, normalmente da noi non utilizzate. Una apertura ad altri istituti 
italiani extra CNR è una ulteriore possibilità (INGV, CRA…) 
La gestione di tale struttura potrebbe essere affidata  ad una sorta di Consorzio, nel quale  
garantendo che garantisca all’IRPI una posizione  di maggioranza nella gestione. Comunque credo che 
convenga rimanere aperti a un ampio ventaglio di possibilità. 
Desidero ricordare che il personale del CNR-IRPI di Firenze ha maturato nel corso ultimi 2 decenni 
esperienza nella gestione di laboratori e attrezzature quali simulatori di pioggia, canalette , misure 
idrologiche e di velocità dell’acqua, erosione, etc., esperienze che potrebbero e dovrebbero ben 
integrarsi con quelle di altre sezioni. Quindi non si comincia da zero perché il Know-how e una parte 
di attrezzature già esistono a, non solo a Firenze ma in tutta l’IRPI. 
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Conclusioni 
Spero che questo rapporto molto succinto, ma corredato da una sufficiente documentazione, possa 
essere un utile spunto di discussione per il Consiglio Scientifico dell’IRPI , per i RUOS e per i 
Ricercatori dell’IRPI. 
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